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Tutto esaurito anche per questo Ferragosto 

Liguria: mai 
visti così 

tanti americani 

Romagna: più 
presenze ma 

di minor durata 
DALL'INVIATO 

RIVIERA ROMAGNOLA — I 
cinque giorni di punta del­
la stagione balneare vedono 
le spiagge dell'Adriatico al­
l'insegna del « tutto esaurito ». 
Per la verità si va oltre il 
classico « pienone », dato che 
ci si era arrivati già una 
decina di gioì ni fa e la gente 
è poi continuata ancora ad 
approdare da queste parti. 
C'osi, da qualche giorno, ec­
co apparire 1 campeggi im­
provvisati nelle poche aree li­
bere, la coppia che dorme in 
macchina, e — più saggia­
mente — chi prende le stra­
de dell'entroterra e scopre lo­
calità e paesaggi interessanti 
e, per dì più, ancora abba­
stanza ricettivi. 

Sono comunque vicende no­
te, che si ripetono ogni an­
no di questi tempi, anche se 
ogni volta ci si stupisce di 
quanta gente in più possa 
starci in questo « serbatoio >» 
turistico rivierasco e di co­
me tutte le strutture e i ser­
vizi tengano bene, quasi sen­
za affanno, di fronte alla re­
pentina elefantiasi delle pre­
senze. Oli esperti hanno cal­
colato che in questi giorni 
sulle spiagge dell'Emilia-Ro­
magna, da Coro a Cattolica, 
si stiano « bagnando » qualco­
sa come due milioni di vil­
leggianti, che hanno trovato 
posto negli oltre cinquemila 
esercizi alberghieri, nei 93 
campeggi e nelle decine di 
migliaia di appartamenti e 
camere d'affitto. 

Il « pieno » è ben distribui­
to su tutto l'arco dei cento­
trenta chilometri di costa, 
ma è Rimini ovviamente che 
sopporta il maggior carico: la 
citta di centoventiseimila abi­
tanti, In questi giorni arriva 
tranquillamente a quattrocen­
tomila. e c'è chi dice addirit­
tura a seicentomila. 

« E' comunque ancora que­
stione di pochi giorni — af­
fermano all'Azienda di sog­
giorno —, già da giovedì-ve­
nerdì prossimi comincerà l'e­
sodo e la disponibilità di po­
sti-vacanza tornerà normale ». 

Un elemento di diversità ri­
spetto agli anni precedenti è 
la massiccia presenza stranie­
ra in alta stagione e persino 
in queste giornate. Solitamen­
te tedeschi, francesi, belgi, o-
landesi, inglesi e scandinavi 
preferivano i mesi più tran­
quilli: maggio, giugno e set­
tembre; l'estate '78 li ha vi­
sti invece aumentare sensibil­
mente proprio nei mesi di 
punta, luglio e agosto. Le sta­
tistiche di fine stagione met­
teranno meglio i puntini sul­
le i, ma si può dare già fin 
da adesso confermata ia ten­
denza alla concentrazione del­

la domanda turistica, che 
procede di pari passo con la 
riduzione del periodo di va­
canza. 

Quest'anno sono stati mol­
to utilizzati 1 « weekend », le 
permanenze brevi, una setti­
mana-dieci giorni: la crisi e-
conomica indubbiamente pe­
sa, anche se ormai la voce 
vacanza sta diventando un e-
lemento fisso nei programmi 
annuali di milioni di famiglie. 
I prezzi, del resto, si può 
dire si siano mantenuti in li­
miti accettabili (più 1015 per 
cento rispetto al '77> e chi 
ha avuto l'avvertenza di pre­
notare, ora si può trovare in 
una pensione romagnola a 
spendere, « tutto compreso », 
sulle ottomila lire al giorno. 

Ed è, questo dei prezzi, in­
sieme allo straordinario di-
spiegamento dei servizi pre­
senti in ogni angolo su tutta 
la riviera, sicuramente il fat­
tore più incidente nella scel­
ta di chi mostra di preferire 
le spiagge romagnole. Dove­
va essere un anno « difficile », 
per l'acu'rsi di molteplici e-
lementi di crisi, a detta di 
alcuni, ma si sta dimostran­
do una stagione di rilancio 
del modello turistico intensi­
vo e di mnssa. familiare nel­
la gestione e nella fruizione. 

Florio Amadorl 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Le Riviere Liguri 
stanno vivendo quest'anno 
una delle stagioni turistiche 
migliori. Ovunque, sia a Le­
vante che a Ponente, le strut­
ture alberghiere, i campeggi 
e le camere d'affitto sono af­
follate all'inverosimile i tu­
risti italiani e stranieri che 
già nel corso dell'inverno a-
vevano prenotato « un posto 
al sole ». « Quello di quest'an­
no è senz'altro un Ferragosto 
ricco — commentano gli ope­
ratori turistici — che non si 
è limitato soltanto a questi 
pochi giorni, ma che è inco­
minciato fin dalla metà di 
luglio quando il tempo 3i è 
stabilizzato sul bello ». 

A Genova e dintorni tutti 
gli alberghi, anche quelli di 
prima categoria, sono esau­
riti e il dato dominante di 
quest'anno è un eccezionale 
afflusso di turisti americani 
addirittura superiore ai tede­
schi, clienti abituali della no­
stra Riviera. Anche nel Tigni­
no si registra il tutto esau­
rito. A Santa Margherita, uno 
dei centri più famosi, i turi­
sti presenti sono oltre 40 mi-

Sorteggiati 
a Siena 
i cavalli 

per il Palio 
SIENA — Sono stati sorte»-
giati ieri mattina in piazza 
del Campo, a Siena, presenti 
circa ventimila persone, I ca­
vali (o «barberi») per il pa­
lio dell'» Assunta ». che si 
svolgerà il 16 agosto. Questi 
gli abbinamenti con le dieci 
contrade: Lamndina alla con­
trada della « Tartuca »; TJtril-
Io-« Onda »; Ballerai Bruco »; 
Zodiaco « Giraffa »; Urbino-
« Pantera »; Saputella» Nic­
chio »; Quebel-« Valdimonto-
ne »; Panezio-« Leocorno »; Ri-
mini-« Istrice »; Teseo II-« Dra­
go ». 

I favoriti sembrano essere 
le contrade dell'« Istrice » e 
del « Leocorno » con i vetera­
ni Rimini e Panezio (due bai 
rispettivamente di dieci e ot­
to anni) riammessi al Palio 
dopo esserne rimasti esclusi 
in quello precedente. Nella 
serata prima prova in piazza 
del Campo. 

E' nata 
in Guinea 

«Miss Muretto» 
di Alassio 

ALASSIO — La più tradizio­
nale delle « miss » liguri. 
quella che porta 11 nome del 
famoso « muretto » di Alas­
sio. è stata eletta la scorsa 
notte nella cittadina della Ri­
viera di Ponente. E' Doreen 
Schijner, 17 anni, nata in un 
atollo della Guinea olandese 
chiamato Sardi, ma da nove 
anni residente a Laigueglia, 
vicino ad Alassio. Doreen è 
alta un metro e settantacinque 
centimetri, ha capelli castani, 
occhi scuri ed è studentessa 
di lingue. 

E' stata eletta da una giuria 
formata da Wanda Osiris, Ci­
nico Angelini. Carlo Silva e 
dal presidente del Milan Feli­
ce Colombo. Le concorrenti 
alla manifestazione erano tren­
ta, poi ridotte a sette per la 
finale. 

la sul 12 mila abitanti della 
cittadina rivierasca e gli sta­
bilimenti balneari, pur se in 
parte danneggiati dal recente 
nubifragio, funzionano a pie­
no ritmo. 

In provincia di Imperia si 
registra quest'anno il «boom» 
delle « vacanze col sacco a pe­
lo di migliaia di giovani pro­
venienti da tutte le località 
sia italiane che estere. Un ti­
po di vacanza, questo, che so­
litamente era una caratteri­
stica della vicina Costa Az­
zurra e che, quest'anno, si è 
decisamente spostato entro i 
confini italiani. Oltre a que­
sto lenomeno le strutture tu­
ristiche dei grossi centri di 
Sanremo, Bordighera e Diano 
Marina, sono al completo con 
un massiccio afflusso di stra­
nieri, m modo particolare di 
francesi, favoriti dal cambio 
particolarmente vantaggioso 
del franco. 

Il mare è pulito, nonostan­
te le varie voci allarmistiche 
che si erano sparse nei mesi 
scorsi. Una serie di rilevazio­
ni nella zona di Sanremo ha 
permesso di stabilire la tota­
le assenza di colibatteri fe­
cali. Il traffico, intenso ma 
scorrevole, in tutta la regione, 
è invece addirittura congestio­
nato ai valichi di frontiera di 
Ponte S. Ludovico. Ponte S. 
Luigi e dell'autostrada, dove 
ogni giorno transitano miglia­
ia di auto. 

In provincia di Savona si 
è registrato quest'anno un in­
cremento, rispetto alla passa­
ta stagione, di oltre fio mila 
turisti, di cui la stragrande 
maggioranza costituita da ita­
liani. soprattutto milanesi e 
torinesi, mentre è stata nota­
ta una flessione dei turisti 
stranieri. Il tutto esaurito ri­
guarda non soltanto le strut­
ture alberghiere della costa 
ma anche quelle dell'entro­
terra. in particolare le loca­
lità di Bardineto e Calizzano. 

Qualche problema In più in 
provincia di La Spezia e nel­
la zona delle Cinque Terre do­
ve, nonostante fin dai primi 
giorni di agosto tutti gli alber­
ghi e le pensioni siano esau­
riti, vi sono alcune difficol­
tà per il funzionamento degli 
stabilimenti balneari seria­
mente danneggiati dal nubi­
fragio della scorda settimana. 
A Deiva Marina, inoltre, è sta­
ta vietata la balneazione a cau­
sa del mare inquinato. 

Max Mauceri 

In Calabria la pacifica < invasione > di migliaia di giovani 

Col pollice alzato 
per arrivare 

ai «mari del sud» 
Il viaggio in autostop e la permanenza in tenda: un'esperienza ormai divenuta di massa 
Carenze di servizi e di attrezzature ricettive non sembrano aver scoraggiato l'affluenza 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — E' una inva­
sione pacifica di migliaia e 
migliaia di giovani venuti que­
st'anno da ogni parte d'Italia 
sulle spiagge e sui monti ca­
labresi. E' 11 trionfo del turi­
smo povero, con la motoretta 
o l'autostop, il sacco a pelo 
e poche migliaia di lire: la 
vacanza « alternativa » nei no­
strani mari del sud, surroga­
to di altri itinerari favolosi 
proposti dalla grande indu­
stria del turismo nei quattro 
angoli della terra, anche in 
quelli più inaccessibili, ovvia­
mente per chi ha la possibi­
lità di versare qualche milio­
ne alla agenzia per godere 
l'esotico e il selvaggio. 

I primi avamposti di que­
sto estivo popolo nomade li 
troviamo già agli svincoli au­
tostradali e alla uscita dei 
paesi più grossi che si affac­
ciano sul litorale: file lun­
ghissime di ragazzi e ragazze 
con il pollice alzato rivolto al­
l'automobilista che scende ver­
so sud, i più organizzati e-
spongono un cartello con il 
nome della località da rag­
giungere: Praia a Mare, Tro­
pea, Reggio Calabria. A Ca-
minia, una piccola baia ioni­
ca, troviamo due giovani mat­
ti venuti da Milano con una 

« Vespa » che meriterebbe, al­
la fine del viaggio, di essere 
esposta se esiste, al museo 
de! « Traveller's Club »: è 
fornita di tutto, anche di ac­
qua e benzina di scorta. 

« Posso andare nel Sahara » 
— commenta soddisfatto Pao­
lo, il proprietario. Quando gli 
chiediamo perchè è venuto da 
Milano, con lo scooter, pro­
prio qui in Calabria, non lo 
fermiamo più, sciorina il suo 
entusiasmo e la polemica con 
i suoi amici che se ne van­
no d'estate all'estero: « Io mi 
gioco subito Capo Palinuro 
contro Miami Beach e la Baia 
di Carbonia con quella di Rio 
de Janeiro, è certo che vinco 
io ». 

Sull'ingresso della maggior 
parte dei campeggi è stato at­
taccato il cartello del « tutto 
esaurito ». Sia sul Tirreno che 
sullo Jonio sono centinaia i 
camping sorti come i funghi 
uno dietro l'altro, alcuni au­
torizzati altri abusivi: estem­

poranee iniziative di proprie­
tari terrieri che hanno fiutato 
in questi anni il grosso affa­
re del turismo. Quelli che non 
trovano posto all'interno del 
campo piantano la tenda ol­
tre la rete di recinzione, ma 
vanno e vengono dall'impianto 
vicino per utilizzare I servizi 
e per ritrovarsi con gli altri 
campeggiatori paganti. Il sin­
daco di Catanzaro ha fatto 
sloggiare dalla spiaggia 400 
turisti che avevano piantato 
abusivamente le tende vicino 
al porto. 

Altri giovani si avventura­
no nell'interno della regione 
trovando sistemazione presso 
gli amici conosciuti qualche 
ora prima sulla piazza del 
paese o sistemandosi alla me­
glio all'aperto. Roberto e Su­
sanna. romani, arrivati a Ca­
tanzaro in autostop, stendo­
no i sacchi a pelo nei giardi­
netti pubblici di piazza Mat­
teotti; c'è però mastro Al­
berto, un vecchio artigiano, 

che li vuole sistemare al co­
perto. 

Inutilmente i ragazzi spie­
gano che stanno girando la 
Calabria cosi, dormendo al­
l'aperto, lui dice che non 
prenderà sonno sapendoli là 
fuori in piazza. Se li porta 
dietro nella « casbah » della 
città vecchia, dove abita; in 
casa non 11 può ospitare per­
chè vive In un bugigattolo di 
ima sola stanza, pero, dà loro 
le chiavi della falegnameria: 
scopa via 1 trucioli e sposta. 
aiutato da Roberto, il banco­
ne su cui lavora. Il giorno do­
po i due ragazzi riprendono 
il viaggio verso la Sila e il 
diano rielle vacanze di Su­
sanna si arricchisce di pagine 
che descrivono via Case Arse 
— dove abita Mastro Alberto 
— e la generosità di questo 
personaggio del luogo. 

Non esistono dati comples­
sivi sul flusso turistico, e bi­
sognerà aspettare settembre 
quando l'Ente provinciale per 

il turismo elaborerà le stati­
stiche. « ma possiamo sen­
z'altro affermare lin da orH 
che abbiamo una stagione ec­
cezionale — dice una esperta 
di turismo di Cosenza — 1 
posti negli alberghi sono tut­
ti esauriti, cosi come nei nu­
merosi campeggi del litorale ». 
E" molto polemica con l'asses­
sore regionale al Turismo 
Scarpino, che non ha elabo­
rato un piano complessivo 
per il settore: finora molte 
iniziative propagundistiche e 
poca sostanza. Ci sono infatti 
carenze dei servizi, nella pre­
parazione del personale e nel­
la vigilanza sugli operatori. 

E gli stranieri? « Meno del­
l'anno scorso. Fatti dramma­
tici come il rapimento di Mo­
ro — continua — forse ci han­
no danneggiati; un altro ele­
mento negativo è senz'altro la 
disorganizzazione linaio ». l'n 
discorso a parte vale per i 
grandi complessi delle multi-
nazionali. Club Mediterranee 
di Nicotera, Valtour di Cro­
tone e Robinson di Sellia Ma­
nna. il villaggio dei tedeschi. 
Cerchiamo di parlare con il 
direttore di quest'ultimo coni 
plesso, ma ci risponde laconi­
camente che « senza l'autoriz­
zazione dalla Germania non 
può parlare ». 

Roberto Scartane 

Dopo il grande esodo 
le città sono vuote 

Le grandi città italiane alla vigilia di Ferragosto: tutte 
accomunate da un tema ricorrente, il grande esodo. 
Forse è diventato un luogo comune descrivere le strade 
completamente deserte. Gli uffici, le fabbriche, molti 
luoghi di lavoro sono temporaneamente chiusi, così i 
negozi. Questo è solo uno dei numerosi disagi per chi 
rimane in città. Se da un Iato restare in questo periodo 
a Milano, o Napoli, significa riscoprire la città, aver la 
possi«lità di « fermarsi » a osservare certi aspetti ar­
chitettonici che solitamente vengono trascurati, o attra­
versarne i centri storici come a Firenze. Roma e Siena 
e « rivisitare » con maggior calma i monumenti, d'altra 
parte significa anche per molti cittadini scoprire che 
i servizi sono molto limitati, la maggior parte degli 
esercizi restano chiusi. 

Il grande esodo mette però in risalto un altro aspet­
to della vita cittadina che durante l'anno viene « sof­
focato » dal ritmo lavorativo. Le iniziative di alcuni 
Enti locali, a Milano e Torino, per fare solo due esem­
pi. hanno fatto si che la gente rimasta a casa possa 
trovare delle occasioni di incontro e di riaggregazione 
sociale. « Milano vacanze » o « I punti verdi » a Torino 
hanno messo in risa'to che esiste nella gente una pre­
cisa domanda di cultura, di ricreazione e la volontà di 
incontrarsi e stare insieme. 

NELLA FOTO: il eantro di Milino datarle. 

Il concorso dei «madonnari» nel Mantovano 

Tornano a colorare 
DALL'INVIATO 

GRAZIE (Mantova» — / « ma­
donnari » tornano per la sesta 
rotta a Grazie di C'urtatone, 
un piccolo paese a sette chi­
lometri da Mantova, sulla 
sponda destra del lago Supe­
riore. Anche quest'anno si esi­
biranno il giorno di Ferrago­
sto sul sagrato del santua­
rio della Madonna delle Gra­
zie, sede ormai tradizionale 
di questi n artisti del gesset­
to », come ormai li chiama­
no da quando, nel '73. ha pre­
so il via il concorso « Ges­
setti d'oro ». nell'ambito del­
la centenaria Fiera ferrago­
stana. Il concorso è stato 
ideato muovendo dall'esigen­
za di mantenere in vita la 
tradizione di quanti, girando 
tute Italia, tiravano a campa­
re con le offerte raccolte raf­
figurando sull'asfalto o sui 
marciapiedi immagini sacre di 
Madonne. Cristi. Santi e Pa­
pi. Una festa fra sacro e pro­
fano, che vive dello stesso 
connubio che ha dato vita al 
paese, scandendone la storia. 

In effetti, l'origine di Gra­
zie coincide con quella del 
santuario. Anzi, questo e na­
to prima. Il tempio dedicato 
alla Madonna delle Grazie, in­
fatti. sorse per volontà di 
Francesco Gonzaga, che lo fe­
ce erigere nel 1399 dopo la li­
berazione * miracolosa » di 
Mantova dalla peste. Secondo 
una testimonianza di Giam­
battista Intra, intorno al san­
tuario « sorse, comò facile 
pensarsi, un villaggio abitato 
da persone che vivevano dan­
do alloggio ai pellegrini e ven­
dendo immagini, corone, amu­
leti, Agnus Dei benedetti nel 
tempio ». in seguito, nel 1521. 
frate Paolo della Volta fece 
costruire un lungo porticato 
di cinquantadue occhi. Si era 
reso necessario, infatti, un ri­
covero adeguato non solo al­
l'enorme affluenza di pelle­
grini. ma anche per le se­
menti e le altre derrate in 
quanto la Fiera, proprio da 
quell'anno, fu trasferita da 
Porto a Grazie. 

L'esibizione dei madonnari. 
circondati per tutto il tempo 
da una folla immensa — l'an­
no scorso si sono contate più 
di SO mila persone, in questo 
paese di appena mille abitan­
ti — non ha fatto che ag­
giungere fascino ad una Fie­
ra che ha sempre rappresen­
tato per i mantovani, ma non 
solo per loro, un'occasione in 
più per ritrovarsi e stare in­
sieme il giorno di Ferragosto. 
In effetti, tanti anni fa, quan­
do erano poche le automobili 
che circolavano per le strade, 
si veniva alla Fiera con ogni 
mezzo: con la bicicletta o a 
piedi gli abitanti della spon­
da destra del lago Superio­
re- in barca. risa,c do li cor­
rente. quelli della sponda si-

l'asfalto di Grazie 
artisti del gessetto 

da tutta Italia 
«Improvviseranno» davanti al sagrato «lei 
Santuario - Un atteso richiamo «li «colo­
re» per la centenaria Fiera ferragostana 

Una a Piata » riprodotta «ai faasatti colorati da ano atti tanti « ma­
donnari » e ha ogni anno t i danno cannono • Grati» di Cnrtatono. 

nistra: intere famiglie porta­
te dai pescatori, la mattina, 
quasi all'alba, sulle stesse 
barche lunghe a un remo fal­
la veneta) che ancor oggi usa 
chi vive di pesca sui laghi 
mantovani. 

Il concorso dei madonnari. 
al d: là della disputa sulla 
prcorir-p. de^n tradizione 
culturale relativa alla loro at­

tività. indubbiamente ha al­
cuni menti notevoU. Anzitut­
to. quello di aver rivitaliz­
zato una fiera agricola che 
stara lentamente agonizzando. 
E l'ha fatto compiendo, for­
se anche al di là delle in­
tenzioni degli organizzatori. 
una grande operazione: ripor­
tando al centro originario de­
gli incontri paesani U nucleo 

di questa giornata di festa, 
sul sagralo del santuario ma­
riano, al termine del lungo 
viale una volta delimitato dal­
le celle dei frati francescani 
ora trasformate in case abi­
tate. Lì, un tempo, si incon­
travano pellegrini e vendito­
ri di bestiame, davanti alla 
sobria facciata della chiesa 
gotico-lombarda; lì oggi si in­
contrano visitatori, abitanti. 
contadini, pescatori, intorno a 
queste « opere » che per un 
giorno (tanto poco durano) 
costituiscono una propaggine 
tradotta in linguaggio popola­
re delle stesse cose che si 
trovano nel tempio. 

E' interessante — e vale 
davvero la pena — infatti da­
re un'occhiata a questo san­
tuario unico al mondo, per 
la particolarità delle sue de­
corazioni interne. Dedicato 
alla Madonna dispensatrice di 
grazie, l'interno riassume ef­
ficacemente. in termini cultu­
ral: tipici del mondo di cam­
pagna cinquecentesco, il rap­
porto fra fedeli e divinità. 
Nel Cinquecento, infatti, fu 
aggiunta una sovrastruttura 
dì legno rosso, interamente 
decorata a festoni di cera fu­
sa — una lunga teoria di ma­
nine, occhi, seni femminili —, 
che circondano una doppia 
galleria di nicchie in cui, al 
posto dei santi, ci sono i sgra­
ziati: Figure umane di carta­
pesta che riproducono le sem­
bianze di papi, imperatori, 
ma anche fornai, gente del po­
polo. saltata dall'intervento 
della Madonna che. all'ultimo 
momento, fermava la man­
naia de! boia (raffigurato an­
ch'esso. detto tGiuamn d' la 
masoeuìa * i. spezzava la cor­
da dell'impiccagione, impedi­
va l'annegamento di chi era 
caduto nel pozzo A fianco di 
ognuno, un distico di nngra 
ziamento. a testimonianza del­
l'intervento divino. come: 
« Per mio delitto / condanna­
to a morte ' e invan datomi 
un colpo I il giustiziere / l'al­
tro sostenne per / tua destra 
forte » 

A completare t! quadro, an­
che un coccodrillo imbalsa­
mato. appeso al soffitto di 
questo incredibile ma affasci­
nante scenario, portato da un 
Crociato riuscito, a quanto 
narra la leggenda, a tornare 
incolume dalla Terrasanta. 

C'è tanto da vedere, dun­
que. alle Grazie Anzi, que­
st'anno c'è qualcosa in più. 
La pro^loco di Curtatone. in­
tatti. ha deciso dt allestire 
anche un museo delle opere 
dei madonnari, che verranno 
ritagliate nell'asfalto, conser­
rate sotto una teca di retro e 
poste in visione, almeno per 
i primi tempi, a casa di Gia­
comino Vigna, a due passi 
dall'affascinante santuario. 

Fabio Zinchi 

I problemi del turismo nella città lagunare 

La «magia» non basta più a Venezia 
Ristretti tempi di permanenza a causa «lei costi e «Ielle vacanz<* tutte organizzate - Una intelligente 
campagna promozionale per ridare vitalità ai grandi alberghi - Il tentativo di allungare la stagione 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA — La città laguna­
re pur registrando in questi 
due ultimi mesi una leggera 
flessione nel flusso turistico 
rispetto ai dati dello stesso 
periodo dell'anno scorso (che 
fu. a giudizio degli operatori. 
un anno straordinario) accu­
sa. almeno per il momento. 
un colpo meno duro di quan­
to non stiano subendo altre 
grandi mete italiane del turi­
smo internazionale, quali Ro­
ma. Firenze. Napoli. 

Anche quest'anno, in questi 
giorni, gli addetti dell'Ente 
provinciale Turismo rispondo­
no negativamente alle pres­
santi richieste dei ritardatari 
in cerca di alloggio. Ma è 
davvero tutto esaurito? I 20 
mila posti Ietto messi a 
disposizione da alberghi, pen­
sioni e locande del comune 
pare di si. e cosi pure i 50 
mila posti dei campeggi: qua­
si tutto esaurito anche presso 
gli affittacamere (che dispon­
gono di 5 6 mila posti letto). 
Ma non è impossibile trovare 
da dormire: sia il centro sto 
rito che la terraferma, di 
spongono infatti di una pic­
cola riserva di posti letto che 
l'Ente provinciale turismo non 
conosce perchè non regolar­
mente denunciati. E' sufficien 
te. per trovarli, lasciarsi irre 
tire in uno dei terminals del 
la città, piazzale Roma e il 
Tronchetto o al Porto o alla 
stazione, da un portabagagli 
ammiccante, da un tassista 
che < ha amici >. 

C'è. poi. chi a Venr.ja pur 
essendoci arrivato e pur a\en 
done calpestato gli stonci 
« mascgni > non lascia nessu 
na traccia. E questi turisti 
fantasma che alia e magia > 
di Venezia non dedicano che 
qualche breve ora. sono mol 
ti. circa due milioni l'anno. 
afferma un calcolo condotto 
con buona e denunciata ap­
prossimazione ma non lonta­
no dal vero. I ristretti tempi 
di permanenza sono imposti 
alla maggior parte dei turisti 
dai costi e da programmi di 
vacanze che includono una de­

cina di obiettivi diversi di­
stanti migliaia di chilometri: 
tutto ciò si allea bene all'im­
magine della città che ha a 
nimato la loro curiosità e che 
li ha condotti nella laguna ve 
neta. anche nel definire il ti­
po di rapporto che si stabili 
rà tra loro e la città stessa. 
E forse « curiosità > non è il 
termine adatto, almeno per 
quanto riguarda la grande 
massa. Venire a Venezia, per 
questi turisti, non ha il sa­
pore di una scoperta ma piut­
tosto di una conferma neces­
saria e in gran parte scon­
tata. 

Piazza S. Marco, il Canal 
Grande, la Ca' d'Oro. Rialto. 
il Palazzo Ducale scorrono 
sotto i loro occhi, forse come 

immagini senza profondità. 
Ma il tessuto più vivo della 
città resta completamente al 
di fuori dei loro interessi. 
Per questo motivo, la visita a 
Venezia, dato il carattere 
« magico » e quindi sopranna 
turale che spesso le viene 
attribuito acquista il sapore 
di un pellegrinaggio verso un 
luogo divino ed e incompara­
bilmente bello » che almeno 
una volta nella vita si deve 
fare. E Venezia è probabil­
mente anche una delle mec­
che del turismo occidentale. 

L'na acuta e intelligente 
campagna promozionale ha 
ridato quest'anno ai grandi 
alberghi della CICA al Lido 
una vitalità rimasta sopita 
per più di qualche stagione. 

Excelsior e Des Bains hanno 
registrato un incremento ine» 
raggiante di turisti disposti a 
pagare anche 180 mila lire 
per una « doppia con bagno » 
pensione completa al di. « Ben 
vengano questi signori — si 
dice al Consiglio di quartiere 
del Lido — a patto che la 
CICA reinvesta qui e non al 
trove >. 

Alla CIGA va riconosciuto 
il tentativo di allungare la 
stagione: quest'anno, al Lido. 
hanno aperto il 31 marzo e 
chiuderanno il 28 ottobre. Il 
che equivale a sette mesi di 
lavoro per i circa 600 dipen 
denti della compagnia e l'o 
biettivo è l'apertura dei gran 
di alberghi in tutti i dodici 
mesi dell'anno. 

Dormire in e ittà costa ca 
ro. ma mangiare ancora di 
più. Non è una novità, ma Ve 
nezia in tempi recenti non è 
mai stata tropjK> tenera con i 
suoi ospiti. Per un « primo. 
un secondo con contorno e un 
caffè » non è facile spendere 
meno di 5 mila lire. Ma an 
che spendendo molto di più 
non si ha sempre la garanzia 
di mangiare bene. Si salvano 
alcuni nomi collaudati per 
tradizione e rispettabilità an­
che se. spesso, in questa ca 
tegoria di cucina si toccano 
prezzi sicuramente al di fuori 
della portata della tasca me 
dia. 

t . j . 

Presenze diminuite «li un terzo 

Trentino: prezzi alti 
e i turisti calano 

DAL CORRISPONDENTE 
TRENTO — Continua la ca­
duta del turismo m monta­
gna. La tendenza al calo del­
le presenze nelle località tu­
ristiche del Trentino, già av­
vertita negli anni scorsi, si e 
fatta ancora più sensibile. A 
sentire gli albergatori e gì; o-
peraton del settore la dim: 
nuzione si aggira attorno al 
30 per cento e d'altra parte. 
basta scorrere le colonne del­
la piccola pubblicità dei quo­
tidiani locali per rendersi con 
to dei « buchi » ancora esi­
stenti negli esercizi alberghie­
ri, nei residences e negli ap­
partamenti privati. 

Quali le cause di questo 
preoccupante fenomeno desti­
nato a incidere pesantemente 
sull'economia trentina "» Nel 
conto vanno messi, in primo 
luogo, gli effetti della crisi 
economica che induce eviden 
temente a contenere le spe­
se per le tradizionali vacan­
ze in montagna, più costose 
in termini assoluti di quelle 
marine. In questi ultimi anni. 
inoltre è venuta avanti una 
miope politica di massimizza 
alone dei prezzi, nell'illusione 

di poter ovviare, con il su 
perlavoro di tre mesi estivi. 
ai vuoti del rimanente perio­
do dell'anno. 

I risultati di questa scelta. 
che mirava ambiziosamente a 
selezionare un flusso turisti 
co medio alto, sono del tutto 
fallimentari e già incomincia 
no a farsi sentire le prime 
voci di insoddisfazione e di 
preoccupazione. A questa si 
tuazione ha contribuito non 
poco anche l'Ente pubblico 
locale che in questi armi ha 
costantemente favorito e in 
centivato l'insediamento di 
grandi complessi residenziali 
ad alta quota, senza alcun 
rapporto economico e civile 
con ì piccoli nuclei abitati 
delle valli trentine 

Ora. anche queste grandi 
albergopoli cominciano a 
scricchiolare. Il mese scorso 
è clamorosamente fallita, la­
sciando un buco di quattro 
miliardi, la società « Fassa-
Laurina . Solatia », un mostro 
di cemento costruito nel mez­
zo di uno dei più suggestivi 
angoli dolomitici, simbolo del­
l'assalto speculativo. 

Enrico Paissan 
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